
 

 

                                        

 

 

COMUNE DI TERRALBA 
(Provincia di Oristano) 

 

 

DELIBERAZIONE del Consiglio Comunale 

 

N. 34 Del    26/10/2018  

 

OGGETTO: Variazione al bilancio di previsione 2018 – 2020 e al Dup 2018-

2020  

 

L’anno DUEMILADICIOTTO, il giorno venerdì 26 ottobre 2018 alle ore 18.30 in adunanza 

straordinaria, in Terralba, presso la sala consiliare, convocato dal Presidente del Consiglio, si è 

riunito il Consiglio Comunale, in prima convocazione, in seduta ordinaria con l’intervento dei 

Signori: 

 

Presidente (Sindaco) Presente  Assente 

Pili Sandro  X  

 

Consiglieri Presenti  Assenti Consiglieri Presenti Assenti 

Carta G. M. Elena X  Murtas Alessandro X  

Casu Daniela X  Orrù Rosella X  

Grussu Andrea X  Pau Nazzaro  X 

Latte Bianca X  Pibi Antonio X  

Lobina Gabriele X  Pintori Denise   X 

Manca M. Cristina X  Pili Gian Pietro X  

Mura Alice    X Puddu Simone X  

Murgia Gloria  X Sanna Loredana  X  

 

 Presenti  Assenti 

Totale 13 4 

 

Assiste il Segretario Generale Dr. Franco Famà 

 
 

COMUNICAZIONI DEL SINDACO 

 

 

Il Sindaco concede la parola all’assessore al bilancio Puddu, per l’illustrazione della proposta, il quale 

evidenzia come la presente variazione rappresenta per l’ente un momento importantissimo della sua 

gestione finanziaria perché, se da un lato consente di realizzare le ultime verifiche di bilancio, 

dall’altro , a seguito della circolare n. 25 del 03.10.2018 del MEF, permette  di utilizzare l’avanzo di 

amministrazione in  conto capitale per investimenti. Fa rilevare che l’avanzo di amministrazione 

ammonta a diversi milioni di euro e considerato che la suindicata circolare è intervenuta solo ai primi 

del corrente mese, gli interventi che possono essere messi in atto debbono imprescindibilmente tener 

conto dei carichi di lavoro degli uffici. Di conseguenza con gli investimenti proposti si intendono 

dare risposte concrete alle diverse esigenze del nostro territorio e dei suoi fruitori ed indica l’assessore 



 

 

tutti gli interventi  con i relativi importi da realizzare . Conclude che alcuni degli interventi afferenti 

alla spesa corrente presentano carenze negli stanziamenti e di conseguenza si rende necessario 

provvedere ad alimentarli con altre risorse derivanti dall’avanzo vincolato di parte corrente pari a 51 

mila euro suddivisi tra la legge n.162/98  (per 40.717,10 euro), per il R.E.I. (per  716,88 euro) e della 

restituzione dei fondi ministeriali per servizi sociali pari a 9.566,11 euro. 

Interviene l’assessore ai lavori pubblici Grussu , che illustra nel dettaglio gli specifici interventi per 

un totale di risorse di euro 1.679.500.  

La consigliera  Latte interviene per chiedere  se è previsto un attraversamento pedonale in via 

Marceddì angolo via Bonaria ai fini della sicurezza e l’assessore Grussu risponde che il codice della 

strada non consente in quella via il posizionamento dell’attraversamento.  Il Sindaco interviene per 

aggiungere che si sta  valutando  l’installazione di un semaforo. 

Interviene il consigliere Pili G. per evidenziare di non aver mai dubitato che le spese d’investimento 

non incidessero sul patto di stabilità e la  circolare rappresenta la conferma del suo fermo 

convincimento. Dichiara  che l’amministrazione Piras non ha fatto quello che sta facendo l’attuale 

con la programmazione di risorse confluite nell’avanzo d’investimento. Si dichiara soddisfatto della 

ripartizione per gli  interventi proposti  ed in particolare per marciapiedi e strade, come  già più volte 

sollecitate in consiglio comunale per evitare pericolo all’incolumità delle persone. Dichiara che 

avrebbe preferito che queste cose fossero già state fatte nella precedente amministrazione. Interviene 

in merito al parco Dessanai onde evitare che vada in declino. Una manutenzione non continua infatti 

degrada l’investimento stesso che si è  realizzato, per cui sarebbero sufficienti  poche migliaia di euro 

nell’anno per usufruire  con piacere di quell’ opera. Conclude con la sua soddisfazione e si augura 

che l’amministrazione utilizzi questi fondi pregressi e si adoperi per reperire ed utilizzare nuovi fondi. 

Interviene nuovamente la consigliera Latte Bianca sullo stanziamento di euro 9.566,11 da restituire 

allo Stato relativo alla quota Irpef del 5 per mille, annualità 2009/2014. Evidenzia le difficoltà socio 

economiche in cui versa la nostra comunità e la necessità di avere sempre più risorse a disposizione, 

visti  anche i tagli imposti sui trasferimenti statali e regionali. Quindi con nuove risorse finanziarie, 

seppure di piccole entità, il comune avrebbe maggiore disponibilità di intervenire con servizi e 

progetti a favore di anziani, portatori di handicap, minori e famiglie in difficoltà. Ricorda che , 

firmando il 5 per mille per il comune di residenza, il cittadino opera una precisa scelta, quella cioè di 

destinare parte della sua irpef al suo paese ed  è anche consapevole dell’utilizzo che ne verrà fatto ed 

è inoltre informato che se non opera alcuna scelta i fondi rimarranno allo Stato. E’ difficile oggi, con 

la restituzione delle somme precedentemente introitate, prendere atto di dover di fatto azzerare quelle 

scelte e si chiede che risposta dare ora a quei cittadini? Ricorda che nella seduta di insediamento della 

commissione di pari opportunità di cui fa parte, dopo la relazione dell’assessora Dr. Sanna sulle 

iniziative da portare avanti, in presenza del sindaco, la discussione si concentrò sulle possibili 

soluzioni per reperire fondi necessari per finanziare eventuali iniziative. Dichiara, che la prima cosa 

che le venne in mente  e che propose fu proprio di utilizzare le somme derivanti dalle scelte del 5 per 

mille.Oggi ripropongo questa scelta ma ritengo che sia necessaria una campagna di informazione e 

di sensibilizzazione rivolta ai contribuenti terralbesi. La campagna di sensibilizzazione chiaramente 

non è rivolta a chi già sceglie di destinare il 5 per mille ad associazioni ed enti con nobili propositi. 

Da alcuni dati resi noti è emerso che su 40 milioni di contribuenti in italia, solo 16 milioni, ovvero il 

40 per cento, nel 2016 hanno scelto di destinare il loro 5 per mille ad una delle 45 mila organizzazioni 

che possono riceverlo. E’ necessario quindi che il messaggio arrivi soprattutto a quel 60 per cento e 

che la campagna di informazione sia caratterizzata da messaggi forti. Il cittadino deve essere portato 

a conoscenza che in sede di compilazione della denuncia dei redditi ( modello unico, Cud o modello 

730): 

a) può destinare il 5 per mille delle trattenute irpef alle attività sociali svolte dal comune di 

residenza e che le stesse saranno destinate a finanziare le attività svolte in campo sociale, in 

particolare per il sostegno delle famiglie in gravi condizioni socio-economiche 

b) che la scelta non comporta maggiore spesa a carico del contribuente 

c) che la scelta non è alternativa all’8 per mille, è semplicemente aggiuntiva e serve ad aiutare il 

comune ad essere più vicino ai suoi cittadini più bisognosi e meno fortunati 



 

 

d) che la scelta si può fare anche con il solo  Cud 

Ritiene, affinché il messaggio sia più forte, che il comune, prima che parti la campagna fiscale, 

individui le aree di intervento che vuole finanziare con il 5 per mille affinchè il cittadino 

nell’operare la sua scelta, sia a conoscenza degli interventi in campo sociale che si vogliono 

realizzare quali la crescita culturale contro la violenza sulle donne, o per i minori, per progettualità 

sociale in loro favore o contributi per riscaldamento domestico alle famiglie bisognose, trasporto 

ed accompagnamento disabili, prevenzione e disagio scolastico familiare e progetti di assistenza 

domiciliare anziani . 

Inoltre rileva nella variazione al capitolo 6755 “Acquisto arredi ed impianti tecnologici per la sala 

consiliare”  lo stanziamento di euro 20 mila euro e al capitolo 7741 “ Impianto diffusione sonora 

a mezzo di postazione fisse” risorse apri a 45 mila euro. A  tale proposito chiede di valutare la 

possibilità , con le risorse stanziate in questi capitoli, di predisporre nel Comune una postazione 

fissa dotata di pc ed una stampante a disposizione dei consiglieri comunali al fine di poter accedere 

all’archivio anche remoto e prendere visione della atti amministrativi ( delibere di giunta e di 

consiglio e determinazioni dei responsabili). Si chiede inoltre di consultare gli stessi atti con 

l’utilizzo di password, tale richiesta si rende necessaria perché spesso nelle delibere notificate ai 

consiglieri vengono richiamati atti relativi ad anni pregressi e quindi difficilmente consultabili. 

Nel sito web del comune infatti sono consultabili gli atti amministrativi solo durante il periodo di 

affissione all’albo.          

Interviene il consigliere Murtas per dichiarare che per Terralba l’utilizzazione dell’avanzo di 

amministrazione degli ultimi cinque anni rappresenta un grande giorno in quanto i comuni sono stati 

a lungo vessati da divieti per il rispetto  del patto e degli equilibri del bilancio. Tale situazione si è 

tradotto nel fatto che  i cittadini avevano meno sicurezza quindi  meno servizi. Tutti erano convinti 

sull’avanzo di amministrazione ma le regole ed i fatti erano quelli. Ci sono voluti 10 anni di lotta dei 

sindaci e la sentenza della Corte costituzionale per superare quella norma che era contro il popolo. 

Con la recente circolare del MEF questa amministrazione ha pertanto la possibilità di recuperare 

l’avanzo per fare opere d’investimento. La stessa cosa è valsa per i fondi del Ministero del 5 per mille 

che dovranno essere restituite a seguito della nuova circolare che ha imposto ai comuni di spendere e 

rendicontare entro un anno per cui le risorse degli anni precedenti con quella circolare erano già 

decadute. 

Interviene la consigliera Manca per dichiarare che la proposta di deliberazione soddisfa molte istanze 

che Terralba aspettava da tempo, per cui si tratta di una operazione straordinaria che è necessario 

compiere alla luce del fatto che le amministrazioni precedenti, a seguito dei vincoli, hanno lasciato 

un tesoretto a dimostrazione anche del fatto che hanno lavorato bene. Favorevole agli interventi sulle 

strade, sui marciapiedi, chiede all’amministrazione di potenziare gli ingressi da e verso Terralba, il 

completamento per la strada che va alla Tanca Marchese, quindi curare con queste nuove risorse 

anche l’estetica a livello urbanistico, cercando di abbellirle, puntando sugli accessori. Sollecita 

maggiore interesse per le zone periferiche del paese, attuando modalità di controllo per il rispetto 

delle aree pubbliche. Di  intervenire anche in altri spazi, con giochi o implementare quelli già esistenti 

utilizzando anche l’attività che sarà resa dagli operai di Lavoras. Chiede di  intervenire ancora in 

ulteriori spazi che rappresentano punto di aggregazioni del nostro territorio come ad esempio negli 

spazi attorno la chiesa San Ciriaco. Chiede all’amministrazione uno “scatto di reni”,  cosi come è 

stato fatto per Iscola, per capire quale sia l’impronta di questa amministrazione su alcune questioni 

ancora aperte, quali gli usi civici, casa della salute ect. Dichiara che non riesce a cogliere le priorità 

di questa amministrazione rispetto gli impegni assunti e che ancora non si vede nulla. Comunica il 

disamore che in giro si coglie tra i cittadini  nell’impegno politico, ravvisando la mancanza di questa 

amministrazione di trovare il dibattito con i cittadini per suscitare l’impegno stesso. Condivide lo 

sforzo e l’impegno dell’assessore Puddu che ha un’attenzione meritevole per la programmazione, in 

quanto sta costantemente monitorando i flussi di entrata e di uscita del bilancio. 

Il Sindaco comunica alla consigliera Latte Bianca che nel nuovo sito istituzionale è previsto e sarà 

garantito la visione di tutti gli atti amministrativi, compreso lo storico, dell’ente. Comunica alla 

consigliera Manca che nell’ambito del potenziamento dell’impianto di videosorveglianza in tema di 



 

 

sicurezza è prevista a breve l’installazione di un punto di ripresa nell’intersezione tra la via Sardegna 

e la via Argiolas. 

Sul piano politico il Sindaco precisa che l’amministrazione, a prescindere dalla programmazione in 

discussione, ha già avuto uno “scatto di reni”, dotandosi di un parco progetti per la richiesta di spazi 

finanziari, poi ottenuti, e per la richiesta di finanziamenti, con la programmazione di importanti 

interventi con fondi già disponibili, come ad esempio per il completamento della strada 3,   intervento 

fermo da anni, per evitare la perdita di quelle risorse. 

Interviene l’assessora Sanna per ricordare di non aver dimenticato il discorso che si è tenuto in seno 

alla commissione pari opportunità ed in particolare le proposte avanzate dalla consigliera Latte 

derivanti dalle scelte del 5 per mille. Con la somma inserita nel corrente bilancio di previsione, 

comunica di essersi attivata subito programmando un intervento di natura educativo-scolastico a 

favore di un bimbo. Si dichiara favorevole all’iniziativa sulla campagna di sensibilizzazione rivolto 

ai contribuenti al fine di  individuare le aree di intervento e si augura una condivisione anche delle 

consigliere Latte e Manca. Dichiara il suo profondo rammarico, invece per la restituzione delle 

somme pregresse senza  attribuire colpe a nessuno, e a tale proposito rende noto di essersi attivata 

anche per evitare la restituzione dei fondi, ma purtroppo con esito negativo da parte del Ministero. 

Fornisce ampie rassicurazioni che quest’anno invece le somme saranno spese e rendicontate nei 

termini.  

 

Conclusa la discussione il sindaco mette ai voti la proposta che ottiene la seguente votazione: 

 

Unanime favorevole  

 

Stesso esito, con votazione separata, per l’immediata esecutività della deliberazione in oggetto. 

 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Visti: 

- il D.Lgs. 267/2000 e successive modificazioni ed integrazioni; 

- il D.Lgs. 23/06/2011 n. 118, integrato e modificato dal D.Lgs. 10/08/2014 n.126 e norme 

successive; 

- lo Statuto Comunale; 

- il Regolamento di Contabilità; 

- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 06 in data 29/03/2018 di approvazione del 

documento unico di programmazione per gli anni 2018-2020 

- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 07 in data 29/03/2018  con la quale è stato approvato 

il bilancio di previsione per gli anni 2018-2020 

- la deliberazione della Giunta comunale n. 74 del 09/04/2018 con la quale è stato approvato il 

piano esecutivo di gestione per gli anni 2018-2020 

- la deliberazione del Consiglio Comunale n.21 del 10/07/2018 di approvazione del Rendiconto 

di Gestione 2017. 

 

 

Richiamati tutti i provvedimenti di variazione di bilancio approvati fino alla data odierna; 

 

Visto l’art.42 del D.Lgs 267/2000 “Attribuzioni dei Consigli” 

 



 

 

Richiamata la legge n.243/2012 in particolare l’art.9, che disciplina il principio del pareggio di 

bilancio per gli enti locali, stabilendo che gli stessi enti devono conseguire, sia in fase di previsione 

che in fase di rendiconto, un saldo non negativo tra le entrate finali e le spese finali, come indicate 

dallo stesso art. 9 su richiamato. 

 

Vista la circolare della Ragioneria generale dello stato n. 25 del 03/10/2018 che modifica, per l’anno 

2018, la disciplina del saldo di finanza pubblica di cui all’art. 9 della l. 243/2012, includendo tra le 

entrate valide ai fini del pareggio, anche l’avanzo di amministrazione utilizzato per gli investimenti. 

 

 

Considerato che i vari responsabili dei servizi e assessorati competenti hanno presentato specifiche 

richieste ai fini dell’applicazione e utilizzo dell’avanzo di amministrazione per il finanziamento di 

investimenti e in particolare: 

1 Assetto e utilizzazione del territorio: 

- € 9.324,27 avanzo vincolato Ras per riqualificazione borgo Marceddi (bando Costeras)  

- € 1.679.500,00 :  

a) di cui euro 48.654,27 avanzo vincolato quota codice della strada euro 21.987,02 per la 

realizzazione di segnaletica ed euro 26.667,25, proventi concessione loculi cimiteriali, per 

realizzazione loculi;  

 

b) avanzo destinato per la differenza per interventi vari nel patrimonio comunale concernenti in 

particolare lavori di manutenzione e riassetto stradale, messa a norma stabili segnaletica ecc. 

come meglio evidenziato nelle schede allegate;  

2 Servizi Territoriali alla persona: 

- € 2.000,00 per acquisto elettrodomestico da destinare all’Asilo nido comunale; 

- € 7.400,00 per compartecipazione al finanziamento Ras per acquisti di arredi e materiale 

informatico per l’archivio comunale; 

3 Servizio Staff 

- € 3.500,00 per acquisto di materiale informatico per gli uffici comunali; 

4 Servizio polizia locale 

- € 2.000,00 per acquisto materiale informatico per il comando;  

 

Dato atto inoltre: 

- che il servizio assetto e utilizzazione del territorio richiede una variazione compensativa di € 

4.638,60 tra capitoli della gestione del patrimonio per incrementare principalmente i capitoli relativi 

agli acquisti per il funzionamento dei mezzi comunali 



 

 

- che il servizio territoriale alla persona richiede l’applicazione dell’avanzo vincolato di parte corrente 

per € 51.000,00 per gli interventi relativi alla L.162/98, al Reddito di inclusione sociale (REIS), e per 

la restituzione al Ministero della quota del cinque per mille non utilizzata, come meglio specificato 

nelle schede allegate.  

 

Ritenuto di dover apportare al bilancio di previsione la relativa variazione risultante dalle schede 

allegate alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale  

 
Dato atto che con la presente variazione vengono salvaguardati gli equilibri di bilancio.   

  

Acquisito il parere positivo rispetto alla regolarità tecnica e contabile a cura del responsabile del 

servizio Gestione risorse – vice segretario -  dott. Usai Stefano, reso ai sensi dell'art.49 del T.U.EE.LL. 

D. Lgs 267/2000;    

 

Acquisito il parere favorevole espresso dal Revisore dei Conti, come risulta dal verbale n.  3/2018 

prot. del    19223/2018 facente parte integrante e sostanziale del presente atto;   

 

Visto l’esito della votazione,  

 

 

DELIBERA 

 

 

Di apportare al bilancio di previsione 2018-2020 le modifiche risultanti dalle schede allegate che 

formano parte integrante e sostanziale della presente deliberazione. 

Di dare atto che: 

- la gestione è in linea con gli obiettivi fissati dal pareggio di bilancio per i saldi di finanza pubblica; 

- con l’approvazione delle presenti variazioni vengono rispettati gli equilibri di bilancio e il 

pareggio di bilancio complessivo; 

Di comunicare il presente provvedimento al Tesoriere Comunale per il seguito di competenza a 

cura del Servizio Gestione Risorse; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 Letto approvato e sottoscritto 

 

    IL PRESIDENTE                                                              IL SEGRETARIO GENERALE       

          f.to (Dr.  Sandro Pili)                                                                           f.to (Dr. Famà Franco) 

 

  

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE  

 

 CERTIFICO  che la presente deliberazione, ai sensi della legge 69/2009,   è in corso di 

pubblicazione, all’Albo Pretorio Informatico del sito web del Comune,  a partire dal giorno              

31.10.2018   per 15 giorni consecutivi.    

 

Terralba, li   31.10.2018 

 

                                                                                               IL SEGRETARIO GENERALE 

                                                                                                           f.to (Dr. Famà Franco) 

 

CERTIFICATO DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE  

 

 CERTIFICO  che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio Informatico 

del sito web del Comune,  a partire dal giorno __________________ al giorno __________________, 

ed è divenuta esecutiva, ai sensi dell’art.134, comma 3, del  T.U. EE.LL. n.267/2000. 

 

Terralba, lì _______________ 

 

                              IL MESSO COMUNALE                               IL SEGRETARIO GENERALE 

              (______________________)                                               (Dott. Franco Famà ) 

 

 

     N°   2364    DEL REGISTRO DELLE PUBBLICAZIONI ALL’ALBO PRETORIO 

 

PER COPIA CONFORME 

 

Terralba, li  

 

                            

 

 

 

 

                                                                  IL FUNZIONARIO INCARICATO DAL SINDACO 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 


